










6 

 

 Quarto dal 7°semestre 90% 
 

Quinto anno del percorso per il 
conseguimento del Diploma di 
istruzione secondaria superiore per i 
contratti di apprendistato di cui 
all’Art.4, co.1, lett. c) del D.M. 
12/10/2015  

Secondo anno del Corso 
integrativo per l’ammissione all’esame 
di Stato per i contratti di apprendistato 
di cui all’art. 4, comma 1, lettera d) del 
D.M. 12/10/2015  

Quarto anno dei percorsi Art. 4 
lettere a) e b) D.M. 12/10/2015 (per gli 
studenti per i quali l’apprendistato si è 
attivato nel 1° anno di corso) 

Primo e unico anno per il 
perseguimento del Diploma di 
istruzione e formazione professionale 
o del certificato di specializzazione 
tecnica superiore per i contratti di 
apprendistato di cui all’art. 4, comma 
1, lettere e) ed f) del D.M. 12/10/2015 
 

 

* Si tratta degli studenti ripetenti il primo anno di istruzione/formazione 
 
Per le ore di formazione svolte nell’istituzione formativa il datore di lavoro è esonerato da ogni 
obbligo retributivo. Per le ore di formazione a carico dell’azienda è riconosciuta all’apprendista 
una retribuzione pari al 10% di quella che gli sarebbe dovuta. 
 
Il datore di lavoro ha facoltà di prorogare fino ad un anno il contratto, ai sensi dell’art. 43, 
comma 4, del d.lgs. n. 81/2015, nonché dell’art. 4, comma 2, del decreto ministeriale 12 
ottobre 2015. Nel caso di proroga finalizzata al consolidamento e all’acquisizione di ulteriori 
competenze, il trattamento economico dell’apprendista progredisce secondo quanto stabilito 
dalla disciplina generale. Per l’apprendista che invece non abbia conseguito il titolo di 
istruzione, in caso di proroga il trattamento economico è quello dell’anno precedente. 
 
Il piano formativo individuale è redatto dall’istituzione formativa, da intendersi anche la Scuola 
Edile/Ente unificato accreditata/o ai sensi della normativa regionale, con il coinvolgimento 
dell’impresa, ai sensi del predetto decreto ministeriale, cui deve farsi riferimento anche per 
quanto riguarda la formazione interna ed esterna all’azienda, gli standard formativi e la 
certificazione delle competenze. 
 
Apprendistato professionalizzante  
 
Il piano formativo individuale (PFI), definito sulla base di moduli e formulari predisposti dalla 
Scuola Edile/Ente unificato competente per territorio, nel rispetto della normativa regionale di 
riferimento, dovrà essere allegato al contratto individuale di lavoro come parte integrante dello 
stesso. 
 
All’Ente Nazionale per la Formazione e la Sicurezza, e nelle more della sua costituzione al 
Formedil Nazionale, sono demandate l’elaborazione di linee guida comuni in materia di PFI e 
la predisposizione del registro formativo individuale. 
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La formazione per l'acquisizione delle competenze tecnico-professionali e specialistiche viene 
effettuata in via prioritaria presso le Scuole Edili/Enti unificati oppure presso l’impresa. 
 
La durata della formazione per l'acquisizione delle competenze tecnico professionali non potrà 
essere inferiore ad 80 ore medie annue. 
 
La formazione di tipo professionalizzante è integrata dall’offerta formativa pubblica, ove prevista, 
interna o esterna all’azienda, finalizzata all'acquisizione delle competenze di base e trasversali. 
 
La formazione impartita durante il periodo di apprendistato è finalizzata all'acquisizione delle 
competenze di base e tecnico-professionali in conformità ai profili professionali definiti nel 
sistema di classificazione e inquadramento del presente ccnl.  
 
Per i profili dell’apprendistato professionalizzante si farà riferimento agli articoli 77 del Ccnl 
Industria e 14 del Ccnl cooperative e all’Atlante del lavoro e delle Qualificazioni presso il 
Repertorio Nazionale delle Qualificazioni previsto dal d.lgs. n. 13/2013. È demandato all’Ente 
Nazionale per la formazione e la sicurezza, e nelle more della sua costituzione al Formedil 
Nazionale, l’aggiornamento e la manutenzione dei profili presso il suddetto Repertorio 
Nazionale. 
 
La durata massima della presente tipologia di apprendistato è pari a: 
 

- Lavorazioni tradizionali e mansioni di natura tecnico/amministrativa, propedeutiche 
all’acquisizione delle qualificazioni contrattuali contemplate nel 2°, 3°, 4°, 5°, 6° e 7° livello 
della classificazione contrattuale: 36 mesi; 

- Lavorazioni artistiche relative ai profili professionali contrattuali che integrano la figura 
dell’artigiano: 48 mesi. 

 
Il trattamento economico degli apprendisti non può essere inferiore alle sottoindicate percentuali 
della retribuzione calcolata su minimo di paga base o stipendio mensile, ex indennità di 
contingenza, indennità territoriale di settore per gli operai o premio di produzione per gli 
impiegati, EDR, eventuale elemento variabile della retribuzione, riferita al livello per il quale è 
finalizzato il relativo contratto e in relazione alle diverse qualificazioni da conseguire: 
 
 
 

                                                                                                                                  

                                                  

Livelli 1° sem. 2° sem. 3° sem. 4° sem. 5° sem. 6° sem. 7° sem. 8° sem. 

 
dal 2° al 7° 
 

72% 72% 78% 78% 85% 90% 
  

Lavorazioni 
artistiche 
(fig.artigiani)  

72% 72% 78% 78% 85% 90% 
 

90% 
 

 
90% 
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Apprendistato di alta formazione e di ricerca 
 
Fermo restando che la regolamentazione di tale tipologia di contratto di apprendistato è rimessa 
alla disciplina regionale o, in assenza, alle disposizioni del decreto ministeriale 12 ottobre 2015, il 
percorso formativo si svolge secondo la metodologia dell'alternanza formativa, basata 
sull’integrazione tra percorso di istruzione e attività di lavoro, attraverso il riconoscimento di 
quest’ultima in termini formativi. 
 
Per le ore di formazione svolte nell’istituzione formativa il datore di lavoro è esonerato da ogni 
obbligo retributivo. Per le ore di formazione a carico dell’azienda è riconosciuta all’apprendista 
una retribuzione pari al 10% di quella che gli sarebbe dovuta. 
 
Ai fini della stipula del contratto è necessaria la sottoscrizione di un protocollo tra il datore di 
lavoro e l’istituzione formativa cui è iscritto lo studente o l’ente di ricerca, secondo quanto stabilito 
con il decreto ministeriale 12 ottobre 2015. 
 
Il piano formativo individuale è redatto dall’istituzione formativa, da intendersi anche la Scuola 
Edile/Ente unificato accreditata/o ai sensi della normativa regionale, con il coinvolgimento 
dell’impresa, ai sensi del predetto decreto ministeriale, cui deve farsi riferimento anche per 
quanto riguarda la formazione interna ed esterna all’azienda, gli standard formativi e la 
certificazione delle competenze. 
 
Il trattamento economico degli apprendisti non può essere inferiore alle sottoindicate percentuali 
della retribuzione calcolata su minimo di paga base o stipendio mensile, ex indennità di 
contingenza, indennità territoriale di settore per gli operai o premio di produzione per gli 
impiegati, EDR, eventuale elemento variabile della retribuzione, riferita al livello di inquadramento 
del lavoratore: 
 
 

 
La presente normativa contrattuale si applica per i rapporti di lavoro con contratto di 
apprendistato stipulati a decorrere dalla data del 1° aprile 2019. 
 
 
CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
 
Le parti si danno atto che per i contratti di apprendistato stipulati antecedentemente all’entrata in 
vigore della presente regolamentazione, resta fermo il trattamento economico per gli apprendisti 
così come definito dalle tabelle retributive condivise con il Ccnl 18 luglio 2018 e in vigore dal 1° 
luglio 2018.  
 

 

Livelli 1° sem. 2° sem. 3° sem. 4° sem. 5° sem. 6° sem. 7° sem. 8° sem. 

 
dal 2° al 7°   
 

70% 70% 78% 78% 85% 90% 
  


